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27 Lug 2016  

Salerno-Reggio, prima estate senza 
cantieri: aperti gli ultimi 20 chilometri 
Alessandro Arona  

Prima estate senza cantieri e restringimenti di carreggiata sull'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, grazie all'apertura al traffico, ieri, della gran parte del lotto finale Laino-Borgo-
Campotenese, in Calabria (19,9 km su 20,5). 

 
Ad annunciarlo lo stesso presidente del Consiglio Matteo Renzi, presente all'inaugurazione: 
«La storia la conoscete - ha scritto su Facebook - Sfidai le aziende a finire la Salerno-Reggio 
Calabria il 22 dicembre 2016. I giornalisti stranieri risero sonoramente. E io replicai: adesso 
la finirete di ridere dell'Italia». «La Salerno-Reggoio da oggi è tutta a 4 corsie - ha aggiunto 
Renzi - per la prima volta nella sua storia. Mancano ancora 800 metri di gallerie: lì c'è un 
restringimento. Ma il 22 dicembre sarà ufficialmente inaugurata. La Salerno Reggio 
Calabria è un simbolo. Come l'Expo, come la Variante di Valico, come il Jobs Act. E i gufi 
a dire 'non ce la faranno mai'. Ma poi gli italiani dimostrano spesso che invece sì, possiamo 
farcela». 

La "project review" sulla Salerno-Reggio, studiata per mesi dalla "nuova" Anas guidata 
da Gianni Armani, è stata annunciata nel marzo scorso. Il ministro delle Infrastrutture 
Graziano Delrio, Armani e il premier Renzi hanno in sostanza deciso di concludere gli 
ammodernamenti "pesanti" dell'autostrada (rinnovo di careggiate, viadotti e gallerie, 
numerose tratte fuori sede), avviati nel 1999-2000, con il solo macrolotto 3.2, tra gli svincoli 
Laino Borgo e Campotenese (Cosenza), 20,5 km che si aggiungono ai 355 già ammodernati. 
Sugli ultimi 58 km, invece, (tre tratte calabre, Morano-Firmo 21 km, Cosenza-Altilia 26,3 
km e Pizzo Calabro S.Onofrio 10,8 km), sono stati accantonati i costosi (e ritenuti 
"sovrabbondanti") progetti in variante degli anni scorsi (tre miliardi di euro), sostituendoli 
con progetti "soft" di manutenzione straordinaria dell'infrastruttura esistente: un miliardo di 
euro di investimento, già finanziati, con cantieri che possono essere rimossi in caso di 
elevato traffico. «I lavori sono già avviati», spiega l'Anas. Restano poi lavori di messa in 
sicurezza sui 10 km a ridosso di Reggio Calabria, in appalto. 

 
Accelerando l'ultima grande opera, dunque, la Laino-Campotenese, alla fine dell'anno si 
potrà dire che la Salerno-Reggio è completata. 



 
 
L'Anas spiega che il macrolotto 3.2, per un costo complessivo di 680 milioni di euro e 
affidato al Consorzio Italsarc (Cmb di Carpi e Ghella Spa di Roma) è completato e aperto al 
traffico per 19,9 km, e in particolare da ieri è stato rimossa la restrizione di carreggiata sul 
viadotto Italia. Restano in corso solo i lavori sulla galleria Lauria, 600 metri, che saranno 
completati a dicembre ma senza intralciare il traffico perchè fuori sede. L'unico 
restringimento di carreggiata, di circa 500 metri, resta in direzione Reggio Calabria nel 
comune di Melito. 

 
«L'80% di chi ha lavorato qui - ha detto Renzi - è di questa terra ed è importante che si 
possa combattere la piaga della disoccupazione anche attraverso gli investimenti pubblici, 
perchè una certa cultura tecnocratica degli ultimi anni ha bloccato gli investimenti pubblici». 
«Dobbiamo fare una lotta senza pietà alla corruzione - ha aggiunto - e fare solo le opere 
utili. Ma gli investimenti pubblici vanno fatti».  

 
«Giusto - ha commentato il presidente dei costruttori Ance Claudio De Albertis - il 
richiamo del premier Renzi al valore delle infrastrutture come volano per l'occupazione e la 
crescita. Serve ora lo sforzo di tutti per superare i rallentamenti registrati negli ultimi mesi 
anche in seguito all'entrata in vigore del nuovo Codice appalti». 

 
L'autostrada Salerno-Reggio Calabria, realizzata tra il 1962 e il 1974, è oggetto dal 1999 
di un radicale programma di ammodernamento, completato come si diceva per 375 km su 
443 (con manutenzione straordinaria sugli ultimi 58 km e 10 km di messa in sicurezza in 
appalto). La cifra spesa dal 1999 al dicembre 2016 sarà di 7,5 miliardi di euro, a cui si 
aggiungerà circa 1,1 miliardi per gli ultimi 68 km. 

Nella tratta inaugurata ieri anche il Viadotto Italia, 1.120 metri di lunghezza e 260 metri dal 
fondovalle, il secondo viadotto più alto d'Europa. Realizzato nel 1969, all'interno del 
macrolotto 3.2 è stato completamente demolito e ricostruito. Nell'ambito dei lavori di 
demolizione, il 3 marzo 2015, è precipitato e morto l'operaio rumeno Adrian Miholca, 
dipendente della Nitrex di Brescia, impresa specializzata nelle grandi demolizioni. 
L'inchiesta della magistratura è ancora in corso per accertare eventuali responsabilità penali. 

 



 
27 Lug 2016  

Appalti: dal 9 agosto centrali 
obbligatorie anche per i Comuni su 
facility, manutenzione e impianti 
Giuseppe Latour  

L'obbligo di passare dagli aggregatori, dopo le Regioni e la sanità, si allarga anche ai 
Comuni. È questa la sostanza dell'annuncio fatto ieri dal ministero dell'Economia che, di 
fatto, ratifica quanto era già stabilito dalla legge: a partire da martedì 9 agosto gli enti locali, 
pena la mancata emissione dei Cig, dovranno transitare dalle centrali regionali e dalla 
Consip per i loro acquisti in cinque delle 19 categorie merceologiche individuate dal 
Governo lo scorso febbraio.  

Vengono così messi sotto tutela gli acquisti di tutta la filiera dei servizi legati all'edilizia (per 
una spesa aggredibile di 3 miliardi): facility management, impianti, manutenzione, pulizia. 
Ma non solo: arriva in Gazzetta ufficiale il decreto sui benchmark di Consip. Con la sua 
pubblicazione, per tutte le categorie coperte da una convenzione, sarà necessario rispettare 
gli standard di prezzo e di costo fissati a monte dal Mef. Altrimenti, si rischia di incorrere 
nelle sanzioni dell'Anac. 

 
La manovra di aggregazione delle stazioni appaltanti è stata avviata dal Dpcm 24 dicembre 
2015, pubblicato in Gazzetta ufficiale lo scorso 9 febbraio. Qui sono state individuate le 19 
categorie merceologiche per le quali gli appalti devono necessariamente passare attraverso 
uno dei 35 soggetti aggregatori, in base all'architettura formalizzata dall'Anac e costruita dal 
decreto legge n. 66 del 2014. Quelle norme erano immediatamente attuative per tutte le 
amministrazioni regionali e statali, mentre per gli enti locali l'asticella veniva spostata in 
avanti di sei mesi.  

 
La sostanza, quindi, è che 14 categorie merceologiche di ambito sanitario transitano dagli 
aggregatori già da febbraio scorso. Mentre le restanti cinque riguardano altri ambiti, molti 
dei quali collegati all'edilizia. E' su questi che scatta la tagliola per i Comuni, a partire dal 
prossimo 9 agosto. Si tratta di guardiania, vigilanza armata, pulizia degli immobili, 
manutenzione e impiantistica, facility management. In pratica, buona parte della catena dei 
servizi collegati agli immobili degli enti locali dovrà passare da Consip o da una centrale 
regionale.  



 
La spesa aggredibile tramite questa manovra vale circa tre miliardi, che si aggiungono ai 
12,8 miliardi delle altre categorie. In totale, l'ipotesi è che su questa cifra si possano operare 
risparmi per circa un miliardo di euro.  

Questo obbligo non sarà soltanto virtuale. Dal 9 agosto, infatti, il rilascio del codici 
identificativi di gara da parte dell'Anac sarà condizionato al passaggio da un aggregatore. 
Solo in assenza di iniziative delle centrali, sarà possibile fare la gara in autonomia. E non 
sarà l'ultimo gradino di questo processo. Entro la fine dell'anno, infatti, il tavolo degli 
aggregatori del ministero dell'Economia avrà il compito di individuare nuove categorie 
merceologiche da inserire negli elenchi. Tra queste potrebbero essere ricomprese le attività 
di manutenzione che, di recente, sono entrate nella sfera della piattaforma elettronica di 
Consip.  
 
E non è tutto. Ieri, infatti, èandato in Gazzetta ufficiale il decreto del ministero 
dell'Economia sui benchmark per gli acquisti delle amministrazioni. Tutte le Pa, sia 
centrali che locali, dopo la pubblicazione del Dm dovranno fare riferimento per i loro 
approvvigionamenti ai parametri fissati dal Governo a livello nazionale: serviranno a 
definire le caratteristiche dei diversi beni e servizi e, soprattutto, il loro prezzo. Chi spende 
di più sarà richiamato dall'Anac che, fatte le sue verifiche, potrà avviare i deferimenti alla 
Corte dei conti per danno erariale. Il meccanismo punta a creare dei riferimenti che le Pa 
non possono dribblare. I Comuni, ma anche le amministrazioni centrali, nella pratica 
avranno due alternative: comprare attraverso Consip o fare gli acquisti in autonomia, 
rispettando i parametri del Governo. Chi si vuole discostare da questo schema, deve dare 
spiegazioni, giustificando le sue esigenze particolari. Il perimetro del provvedimento sarà 
parecchio ampio. Si applicherà a tutte le categorie per le quali esiste una convenzione 
Consip. Quindi, quasi tutti i possibili acquisti della Pa, a partire da energia, carburanti, 
telefonia, buoni pasto, gestione degli edifici. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-07-26&atto.codiceRedazionale=16A05384&elenco30giorni=true
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